




di Leonida Pozzi 1

IL PROF. BRUNO GRIDELLI
LASCIA BERGAMO
MA L’ASSOCIAZIONE
NON PERDE UN AMICO VERO

Ne i  g ior n i  s cors i  i l  pro f .  Br uno
Gridel l i ,  direttore del  Dipartimento
d i  Chir urg ia  Genera l e  e  de i

Trapianti ,  e  del  Centro Trapianti  Pediatrici
degl i  Ospeda l i  Riuni t i  d i  Bergamo ,  ha
lasc iato  la  nostra c i t tà  per  assumere  un
incarico di  responsabil i tà a Palermo. Nella
capitale  s ic i l iana Gridel l i  opererà presso
l ’ I sme t  -  pre s t ig io so  c en tro  o speda l i e ro
conosciuto in tutto i l  mondo - ,  por tandovi
l ’eccezionale esperienza chirurgica e  scienti-
fica perfezionata e  messa in pratica negli
ult imi anni trascorsi  a Bergamo. All ’Ismet di  Palermo potrà inol-
tre tornare ad un rapporto più diretto e  continuo con l ’Università
di Pittsburgh,  negli  Stati  Uniti ,  dove Gridel l i  aveva perfezionato
la sua ar te  prima di iniziare la sua attività in Italia.
Inuti le  nasconderci  che l ’Aido Lombardia e  con essa “Prevenzione
Oggi”  perdono così  un eccezionale col laboratore in quel la missione
di dif fusione del la cultura del la donazione che è  i l  fondamento del-
l ’att ività del la nostra Associazione.  In ospedale o tra la gente (ai
convegni ,  al le  conferenze ,  ad ogni occasione di  approfondimento) i l
prof.  Bruno Gridel l i  ha sempre contribuito con entusiasmo e pas-
sione al la causa del l ’Aido.  Fra gli  ult imi impegni al  nostro f ianco ,
poco prima del l ’ incarico a Palermo,  ricordo i l  suo prezioso contri-
buto al  corso per medici  di  medicina generale :  un successo confer-
mato da un’adesione elevatissima dei  medici  coinvolti .
Elegante ,  s ignorile  e ppure af fabile ,  capace di  semplif icare anche i
concett i  più complessi ,  ricco di  umanità e  garbo,  Gridel l i  è  s tato ,
quale componente del  comitato scientif ico ,  preziosissimo col labora-
tore del la nostra rivista :  fra le  interviste  più riuscite  e  più apprez-
zate ricordiamo proprio quel la con questo giovane professore agli
inizi del  suo impegno nel la capitale  orobica.  Alcune let tere ,  perve-
nute dai nostri  let tori ,  avevano test imoniato la gratitudine dei  suoi
pazienti  per quanto i l  chirurgo aveva saputo fare per loro ,  trasfor-
mando la disperazione in speranza,  lo smarrimento in f iducia e
regalando aspettative di  vita a chi  ormai si  s tava rassegnando a
non averne più.
Ovvio ,  quindi ,  che la sua partenza per Palermo lascia ,  qui in
Lombardia,  un grande vuoto.  Sappiamo però che non perdiamo un
“amico”  sincero perché Gridel l i  continuerà anche a Palermo ad
aiutarci  e  a operare per dif fondere quel  sentimento di  solidarietà e
di condivisione che por ta al la donazione di  sé  dopo la morte.
A Bergamo,  per sua stessa af fermazione ,  i l  prof.  Bruno Gridel l i
lascia un’équipe di  alt issimo l ivel lo che saprà garantire la conti-
nuità di  un’attività che ha por tato gli  Ospedali  Riuniti  in partico-
lare e  la sanità lombarda in generale  a meritare la st ima e la con-
siderazione di  tutto i l  mondo scientif ico. E
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Speciale Assemblea Regionale

Un’AssociazioneUn’Associazione
cchhee  ccaammmmiinnaa

unitaunita
Si è  tenuta domenica 11 maggio, presso la Casa del

Giovane, a Bergamo, l’assemblea regionale ordinaria
dell’Aido. Erano presenti, insieme con il presidente cav.
Leonida Pozzi, i vice presidenti Maurizio Sardella,
Emanuela Taraschi, l’amministratrice Mariangela Rottoli,
il segretario Franco Sinagoga e rappresentanti di quasi
tutte le sezioni provinciali e pluricomunali della
Lombardia. La presidenza dei lavori è stata assunta dal
dott. Pietro Poidomani. Nell’arco della mattinata sono
stati illustrati e approvati la relazione morale per l’anno
2002, la relazione finanziaria, lo stato patrimoniale e il
conto economico, con un bilancio preventivo per il 2003, la
relazione del collegio dei revisori dei conti e la relazione

del collegio dei probiviri. Nella relazione morale il presi-
dente Leonida Pozzi ha ricordato, fra i tanti motivi di

soddisfazione, anche l’importante accordo, siglato
l’8 marzo scorso, tra l’Aido, la Fiaso

(Federazione italiana Aziende Sanitarie e
Ospedaliere) e il Centro Nazionale

Trapianti. “La grande soddisfazione che
dobbiamo trarre dal nostro essere

volontari dell’Aido è quella di avere
contribuito in trent’anni di attività -
ha fra l’altro affermato il cav. Pozzi -
, a far ottenere quei risultati davve-
ro lusinghieri che hanno permes-
so alla nostra regione Lombardia
e al nostro Paese di raggiungere
i primi posti in Europa e che
hanno reso concreto fra la
gente il messaggio di David
Charles Thomasma (scienziato,
docente universitario di etica
medica a Chicago, autore di
numerosissimi testi, morto nel-

l’aprile dell’anno scorso): “Il tra-
pianto di organi è un bene sociale,

un condividere il corpo e la vita con
la comunità umana. Ha una tale effica-
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cia nel salvare le vite umane che spre-
care organi sani, inumandoli o cre-
mandoli, è un male sociale” “.
Nel corso della mattinata è intervenu-
to anche il professor Alessandro
Pellegrini, coordinatore regionale dei
prelievi e dei trapianti, il quale ha por-
tato i saluti dell’assessore alla Sanità
della Regione Lombardia dott. Carlo
Borsani. Il prof. Pellegrini ha ricorda-
to che in Regione l’Aido è riconosciu-
ta come Associazione cristallina, por-
tatrice di solidarietà verso i cittadini
più deboli. Illustrando i dati statistici
dell’attività di prelievo, che pongono
l’Italia al quinto posto in Europa, il
prof. Pellegrini si è soffermato sul
qualificante aumento registrato in
Lombardia nel 2002 rispetto all’anno
precedente. Un aumento, ha però
aggiunto, che è comunque insufficien-
te in rapporto alle liste di attesa. Un
dato molto significativo è quello del
prelievo di cornee che invece risponde
alle richieste delle liste d’attesa. Dopo
aver rilevato come dato su cui riflette-
re l’aumento dei dinieghi alle richieste
di prelievo, si è soffermato brevemen-
te sul riconoscimento delle nuove
Banche dei tessuti e delle ossa, come
pure sulla significativa figura del coor-
dinatore locale quale garante dell’or-
ganizzazione del prelievo. Tra le diffi-
coltà che talvolta si incontrano il prof.
Pellegrini ha ricordato la formazione
del collegio per l’accertamento della
morte, in particolare in ospedali di
piccole dimensioni. E questo per
carenza di neurologi e neurofisiopato-
logi; anche questo è un dato che meri-
ta una particolare attenzione da parte
della Direzione Sanità della Regione
Lombardia. Concludendo il suo inter-
vento il prof. Pellegrini ha ricordato i
corsi per i medici di medicina genera-
le organizzati dalla Regione (e pur-
troppo non particolarmente parteci-
pati).
Nel pomeriggio si sono svolti gli
interventi dei rappresentanti delle
varie sezioni provinciali e pluricomu-
nali.
Vincenzo Renna, presidente della
sezione provinciale di Lecco ha

espresso la propria approvazione per
le relazioni illustrate nella mattinata,
complimentandosi sia con il lavoro
dell’Aido regionale che dell’Aido
nazionale. In particolare il presidente
Renna ha sottolineato il valore dell’ac-
cordo con la Fiaso. 
Per la sezione pluricomunale di
Melegnano-Melzo il presidente Felice
Riva ha chiesto, per quanto riguarda le
statistiche riportate in mattinata sul-
l’attività di donazione e trapianto,  di
effettuare statistiche anche per fasce
d’età, consentendo in questo modo
una più attenta analisi della situazione.
Per quanto riguarda l’accordo con la
Fiaso ha espresso la necessità di una
verifica degli effettivi sportelli Asl
aperti sul territorio, in modo da porta-
re avanti in modo proficuo il processo
di adattamento previsto dalla legge
91/99. Riva ha poi chiesto di estende-
re l’accordo Fiaso anche a Federsanità. 
Per una realtà pluricomunale come
quella di Melzo-Melegnano, la diffi-
coltà maggiore - ha aggiunto - è rap-
presentata dalla raccolta dei fondi: in
un sezione in cui i gruppi non copro-
no neppure il 50 % degli associati non
si riesce a chiudere il bilancio in ter-
mini di pareggio. Felice Riva ha soste-
nuto che la rigidità delle norme statu-
tarie non tiene conto di queste piccole
realtà in difficoltà che finiranno per
chiudere laddove non si organizzi un
programma che ne favorisca l’attività.
Un esempio concreto è l’applicazione
dell’Iva, imposta a cui attualmente le
associazioni di volontariato sono sog-
gette come se fossero delle imprese.
Il prof. Luigi Riffaldi, della sezione
provinciale di Pavia, nel suo interven-
to ha elogiato lo sforzo dell’Aido
regionale nell’organizzazione dei corsi
di aggiornamento, ricordando però la
difficoltà per ciascuna sezione non
solo di trovare gli aderenti ma di sele-
zionare le persone giuste soprattutto
per coloro che entreranno nelle scuole
a diffondere, fra ragazze e ragazzi, il
messaggio della donazione d’organi. 
Anche Riffaldi ha denunciato la diffi-
coltà di una collaborazione con l’Asl e
con l’ospedale di Pavia, ricordando

però che tale collaborazione è un com-
pito istituzionale precisamente fissato
dalla legge 91/99 a cui l’Asl è espres-
samente obbligata ad aderire.
Lucio D’Atri, della sezione pluricomu-
nale di Monza e Brianza, ha espresso
il suo giudizio sulla relazione morale,
spronando in particolar modo l’Aido
regionale ad una maggiore valorizza-
zione delle risorse umane e sottoli-
neando gli ampi margini di migliora-
mento che la regione Lombardia può
conseguire, soprattutto nell’ambito
dei prelievi; dato questo che emerge
anche da quanto riportato nell’inter-
vento del professore Alessandro
Pellegrini. 
Per la sezione provinciale di Legnano
il segretario Giancarlo Menapace ha
lanciato la proposta di stampare alme-
no tre volte all’anno  un numero mag-
giore di copie di  “Prevenzione Oggi”
a scopo propagandistico, per invoglia-
re alla sottoscrizione nuovi associati e
per  sostituire con la rivista il notizia-
rio Aido di Milano che non c’è più. 
Il dott. Maurizio Sardella, come rap-
presentante della gruppo speciale di
Milano, oltre ad esprimere un giudizio
positivo sul nuovo impegno dell’Aido
nazionale, ha identificato in un nuovo
trend l’impegno che le strutture supe-
riori adottano per permettere alla base
dell’associazione di operare in modo
sempre più costruttivo ed efficace. La
struttura nazionale è dispensatrice di
una politica che vuole sempre più pro-
muovere l’azione alla base, ne è la
prova la promozione di “strumenti”
come l’accordo Fiaso, che non si esau-
riscono nella firma del documento ma
che rimangono a disposizione di tutti
nel tempo in modo produttivo e pro-
positivo. Proprio per la loro valenza
bisogna osservare come questi frutti
siano il prodotto di sforzi considerevo-
li ed in quest’ottica vadano considera-
ti.
Dopo questi interventi il presidente
regionale cav. Leonida Pozzi ha
affrontato in modo specifico i vari
argomenti. In risposta all’intervento
di Felice Riva, il presidente Pozzi ha
osservato l’effettiva importanza di dati
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statistici che evidenzino l’età per
quanto riguarda i prelievi, per avere
un quadro della situazione più com-
pleto. Per il discorso degli sportelli
Asl (sollevato oltre che da Felice Riva
anche da Luigi Riffaldi) ha però osser-
vato quanto le raccolte di consensi alla
donazione tramite queste strutture
siano piuttosto limitate.
Quanto al rapporto fra Fiaso e
Federsanità, laddove non si realizzi
quella fusione fra queste due realtà che
sembrerebbe ormai avviata, l’Aido si
attiverà direttamente per un dialogo
anche con Federsanità.
Il presidente regionale Pozzi nell’af-
frontre il rapporto dell’ente Regione
con il privato convenzionato ha sotto-
lineato la sua contrarietà a che venga-
no favorite le strutture private rispet-
to a quelle pubbliche. Per esempio
sarebbe stato auspicabile che le banche
delle valvole cardiache e delle ossa fos-
sero rimaste assegnate alle strutture
pubbliche, così come si è augurato che
l’attività di trapianto rimanga di com-
petenza della struttura pubblica. E
questo affinché a tutti i cittadini venga
garantito il diritto di usufruire delle
prestazioni messe a disposizione gra-
tuitamente dal Servizio sanitario
nazionale. La Costituzione italiana
sancisce il diritto alla salute per tutti,
senza distinzioni. Compito dell’Aido
sarà quello di vigilare perché questo
principio sia rispettato.
Per quanto riguarda i problemi econo-
mici evidenziati da alcuni dirigenti, il
presidente Pozzi ha riconosciuto che si
tratta di un problema reale che investe
un po’ tutte le Sezioni. Però queste dif-
ficoltà non devono spaventare ma al
contrario, ha detto, “devono aiutarci a
individuare soluzioni alternative
senza fermarci al sostegno che viene
dai Gruppi. Questo impegno ci deve
riportare nelle piazze, fra la gente,
rendere sempre più visibile
l’Associazione. Così centriamo due
obiettivi: da una parte la sensibilizza-
zione e la diffusione del messaggio
dell’Aido, dall’altra il finanziamento
delle nostre attività”.
In relazione all’impegno dell’Aido

regionale ed alle perplessità sollevate
da Lucio D’Atri, il presidente Pozzi ha
risposto che l’investimento della
Regione Lombardia sulla sanità tocca
già l’80% del bilancio totale e che altri
investimenti sono correlati al funzio-
namento degli ospedali (aumento e
miglioramento dei reparti di terapia
intensiva e delle sale operatorie, per
esempio). Richieste che fossero circo-
scritte solo alla funzione dei trapianti
non avrebbero sufficiente seguito. Il
miglioramento e il potenziamento
della funzionalità di certi reparti e di
certe realtà ospedaliere sarebbe d’altra
parte strettamente legato ad un
aumento dei prelievi e dei trapianti.
Più che un lavoro che sia “calato” dal-
l’alto, l’aumento dei prelievi è un
incremento che si deve sviluppare a
livello locale grazie ad un continuo
dialogo fa l’Aido e le strutture ospeda-
liere locali. Solo con il coinvolgimento
di strutture ospedaliere periferiche si
raggiungeranno in Lombardia i risul-
tati auspicati. 
Concludendo il suo intervento il presi-
dente regionale cav. Pozzi ha afferma-
to di ritenere realizzabile la  proposta
di Giancarlo Melapace di stampare in
alcuni periodi dell’anno un maggior
numero di copie di “Prevenzione
Oggi”.
Quindi relazioni e bilancio sono stati

votati e approvati. L’ultimo intervento
è stato quello del dott. Stefano
Rossattini, direttore generale degli
Ospedali Riuniti di Bergamo e presi-
dente nazionale della Fiaso. Anche il
dott. Rossattini ha auspicato una futu-
ra fusione fra Fiaso e Federsanità,
considerato che per la valenza pubbli-
ca e l’importante finalità di queste due
strutture, non ha senso questa divisio-
ne in due. Ha inoltre considerato come
solo la collaborazione fra Aido,
Regione e Aziende sanitarie potrà
produrre nel futuro i risultati che tutti
si aspettano. Se la produttività (ovvero
il rapporto fra investimenti e risultati)
della sanità nella Regione Lombardia
è alta, paragonabile ai livelli spagnolo
e francese, non si può comunque con-
siderare un ospedale esclusivamente
come fosse un’azienda, perché perden-
do il prezioso confronto con le realtà
sul territorio e con quella ricchezza
che il volontariato rappresenta, non
raggiungerebbe appieno la sua funzio-
ne. 
Il dott. Rossattini ha illustrato la sua
“politica sanitaria” come sempre mag-
giore avvicinamento ai cittadini, in un
rapporto con il volontariato che si
costruisca giorno per giorno, avendo
sempre ben presenti obiettivi concreti
e relializzabili. 

Elisabetta De Toni 

Il presidente cav.  Pozzi, a destra, con
il coordinatore regionale ai prelievi, prof. Pellegrini



“Cari Presidenti e Delegati,

è con vero piacere che, anche a nome del Consiglio
dell’Aido Regionale Lombardia, vi porgo il benvenuto
ed il ringraziamento per la vostra partecipazione a que-
sta assemblea intermedia, che vuole essere un momen-
to di consuntivo su ciò che è avvenuto durante l’anno
trascorso, ma che deve essere soprattutto un momento
di grande riflessione.
In questi ultimi tempi molti sono stati gli avvenimenti
che hanno mutato lo scenario delle attività della nostra
Associazione, eventi di carattere regionale e nazionale.
Durante lo svolgimento di questa relazione cercheremo
di analizzarli con particolare attenzione, soffermandoci
su quelli più interessanti e qualificanti del nostro esse-
re donatori, ma soprattutto del nostro essere volontari
che liberamente hanno scelto di dare la propria dispo-
nibilità a svolgere azione di formazione culturale verso
i cittadini nell’intento di diffondere quella “cultura
della donazione degli organi” che è prerogativa indi-
spensabile per far sì che il numero di donatori aumenti
a favore di coloro che sono in lista di attesa per un tra-

pianto di organi.
Troppo spesso, infatti, anche oggi vi sono persone in
lista di attesa che muoiono prima di arrivare al tra-
pianto tanto agognato.
Prima di introdurci nel vivo della relazione, ci corre
l’obbligo di ricordare con un minuto di silenzio colui
che ha dato vita a questa Associazione, Giorgio
Brumat, al quale siamo sempre profondamente ricono-
scenti, e l’amico Beniamino Penzani del quale rimane in
noi il ricordo del grande attaccamento e dedizione
all’Aido.
Così come amiamo ricordare tutti coloro che, lasciando
questa vita terrena, hanno dato  possibilità di vita a sof-
ferenti attraverso il dono dei loro organi”.
Con queste parole il presidente regionale Aido Lombardia,
cav. Leonida Pozzi, ha introdotto la lettura della relazione
morale durante i lavori dell’Assemblea regionale del 13
maggio scorso.
Pozzi ha così proseguito: “Prima di continuare nella mia
relazione, desidero rivolgere un caloroso ringrazia-
mento a tutti coloro che si sono particolarmente distin-
ti nella collaborazione con il CRL: ai componenti
l’Esecutivo per la loro disponibilità alle varie riunioni
ed allo svolgimento di particolari incarichi; alle colla-
boratrici: Ester Milani, sempre disponibile, anche in
giorni e orari non ordinari, a svolgere la propria atti-
vità con particolare dedizione e capacità; così come rin-
grazio Laura Cavalleri per il suo attaccamento al lavo-
ro, per la duttilità a tutti i tipi di mansione che svolge
con impegno e capacità, ottenendo apprezzabili risulta-
ti; un particolare ringraziamento al consigliere
Leandro Mora, il quale con dedizione gestisce il
magazzino regionale del materiale da distribuire alle
Sezioni provinciali.
Infine, ma non ultimi, voglio ringraziare quei
Presidenti provinciali che si rendono sempre disponibi-
li a collaborare, mettendo in atto tutte quelle manife-
stazioni che vengono organizzate a livello regionale e
nazionale, nonché tutte quelle iniziative sviluppate a
carattere provinciale su indicazione del CRL. Esse
hanno  creato un ottimo rapporto di collaborazione con
la nostra segreteria, permettendo la realizzazione di
sinergie molto proficue per entrambe le strutture”.
Sono quindi stati illustrati dal relatore alcuni dati:
SVILUPPO ASSOCIATIVO ANNO 2002
Dalla tabella 1 di questa pagina si evince che il numero
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Relazione morale
anno sociale 2002
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totale degli iscritti è diminuito di 1498 unità, un nume-
ro tuttavia inferiore all’anno precedente (2001) che era
stato di 2588 unità.
“Anche per quest’anno - ha ricordato Pozzi - la causa
principale della diminuzione del numero degli iscritti è
dovuta al riordino anagrafico che non consente di avere
tra gli iscritti persone minorenni. 
Come ricorderete, a suo tempo avevamo chiesto a tutte
le Sezioni di effettuare un accurato controllo di questi
iscritti,  proponendo loro di rinnovare l’iscrizione
all’Associazione; nel mentre si sono ottenuti buoni
risultati, molti non hanno risposto all’appello causando
la diminuzione sopra riportata. 
Ricordo che il controllo anagrafico dovrà essere termi-
nato entro giugno di quest’anno, per essere in grado di
trasferire al SIT i dati aggiornati. Poiché il trasferi-
mento è previsto a breve,  spero vivamente che tutte le
Sezioni abbiano provveduto a questo aggiornamento
perché sarebbe grave trasferire nominativi di persone
che, a termini di legge, non possono essere considerate
donatori”.

Situazione a livello nazionale:
La stessa situazione della Regione Lombardia si è veri-
ficata su tutto il territorio nazionale, con maggior
accentuazione al Centro Italia.

ATTIVITÀ DI DONAZIONE E TRAPIANTO IN ITALIA
“Quest’anno abbiamo voluto realizzare un fascicolo a
latere della relazione contenente tutti i dati relativi ai
prelievi e trapianti di organi avvenuti nel 2002 in Italia
(gli stessi si possono estrapolare dal sito internet del

Centro Nazionale Trapianti). 
Vorrei tuttavia soffermarmi a commentare alcuni dati
che ritengo più significativi:
Nel 2002 i donatori cadavere effettivi sono stati 1101
dei quali utilizzati 945; questo porta ad una media di
18,1 donatori pmp (per milione di popolazione).   
La media europea è di 16,5 pmp.
Questo è un dato molto confortante, che pone l’Italia al
quinto posto in Europa, dal penultimo posto che aveva
a fine 2000.   
La Regione Lombardia passa da 17,5 pmp del 2001 al
19,6 pmp del 2002.
L’avanzamento di 2,1 pmp è un dato di notevole impor-
tanza.
Le attività di donazione per zone geografiche sono: 
- al Nord 583 donatori pari a 22,9 pmp
- al Centro 186 donatori pari a 17 pmp
- al Sud e Isole 186 donatori pari a 9 pmp    
Le attività di donazione delle Organizzazioni interre-
gionali sono:
- NITp (Nord Italia Transplant) donatori 368 pari a
20,4 pmp
- AIRT (Associazione Interregionale Trapianti) dona-
tori 359 pari a 21,9 pmp
- OCST (Organizzazione Centro Sud Trapianti) dona-
tori 218 pari a 9,6 pmp 
Nel 2002  in Italia sono stati effettuati ben 2681 tra-
pianti di organi. In sostanza sono state sottoposte a
trapianto 2474 persone.
Immaginate queste persone tutte insieme: rappresenta-
no un paese, come ce ne sono tanti nelle nostre provin-
ce, pieno di persone ammalate che proprio grazie al tra-

2001 2002 Variazione Percentuale
BERGAMO * 58.941 57.875 -1066 ( -874) -1,79 %
BRESCIA 40.675 40.070 -605 -1,49 %
SEZ. SPECIALE DI MILANO 38.343 37.172 -1.171 -3,05 %
SEZ.PLURICOM. MONZA-BRIANZA * 36.277 36.439 +162 (+874) 0,46 %
SEZ. PLURICOM. LEGNANO 27.840 27.719 -121 -0,43 %
VARESE 27.207 27.239 32 0,12 %
LECCO 18.985 18.978 -7 -0,04 %
MANTOVA 13.469 13.897 428 3,18 %
SEZ. PLURICOM. MELEGNANO-MELZO 13.009 13.074 65 0,50 %
CREMONA 12.889 12.964 75 0,58 %
COMO 11.550 12.082 532 4,61 %
PAVIA 11.142 11.176 34 0,31 %
LODI 6.238 6.271 33 0,53 %
SONDRIO 5.821 5.932 111 1,91 %
TOTALI 322.386 320.888 -1.498 5,40 %

TABELLA 1

RAFFRONTO ISCRITTI 2001/2002

* Per inciso si segnala che la diminuzione di 874 iscritti della Sezione Provinciale di Bergamo e l’aumento di altrettante unità della Sezione Pluricomunale
Monza-Brianza è dovuta al trasferimento, per competenza territoriale,  del Gruppo comunale di Trezzo sull’Adda da Bergamo a Monza.
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pianto tornano a vivere, in salute; che tornano alle pro-
prie attività integrandosi nella vita civile e sociale delle
rispettive comunità come tutti gli altri cittadini. Sono
convinto che questo sia non solo un atto di grande soli-
darietà ma un atto etico-morale che qualifica sempre di
più una società evoluta e moderna.
Ciononostante, al 31 Dicembre 2002 in Italia sono in
lista di attesa ben 10260 persone che vivono in condi-
zioni precarie e di grande sofferenza e che aspettano un
dono per poter continuare a vivere.
Nel prelievo delle cornee l’Italia è prima in assoluto
con 12530 cornee. 
Vale a dire che negli innesti corneali l’Italia è al primo
posto con la media di 98 pma (per milione di abitanti),
seguita dalla Francia con 75 pma e dalla Spagna con 60
pma.
Per quanto riguarda la qualità dei trapianti, l’Italia è al
primo posto nel mondo, il suo “follow-up”, cioè la dura-
ta di vita degli organi trapiantati, è risultato essere il
migliore. 
Questo significa che i chirurghi italiani non sono
secondi a nessuno in campo mondiale; anzi diciamo con
grande entusiasmo che in mezzo a tanta malasanità, di
cui spesso si parla, i nostri chirurghi trapiantologi e i
nostri medici dei centri di controllo per i trapianti sono
senza dubbio i migliori.
La relazione ha quindi affrontato una dettagliata ana-
lisi delle iniziative svolte e dei programmi ancora da
attuare; dal potenziamento del call center di Bresso,
per la rivista “Prevenzione Oggi”, ai rapporti con le
Sezioni provinciali, “ottimi” con tutte le Sezioni, nono-
stante queste ultime trovino spesso più difficoltà nello
svolgere la loro attività rispetto al passato, soprattutto
per mancanza di ricambio di persone disponibili ad
impegnarsi con continuità nell’attività di volontariato
sia in ambito provinciale che più in generale sul terri-
torio.
Il prossimo anno ci saranno le Assemblee elettive per il
rinnovo delle cariche a tutti i livelli.
Sarebbe opportuno che fin da ora tutte le strutture,
specialmente quelle provinciali in difficoltà per carenza
di persone, si attivassero per individuare sul territorio
della propria provincia persone valide e disponibili a far
parte del consiglio provinciale, che apportino nuovo
entusiasmo e grande spirito di collaborazione.
Così come è auspicabile che il futuro Consiglio
Regionale, stante l’attuale normativa statutaria, sia
composto da persone veramente rappresentative delle
proprie Sezioni e dotate di grande spirito di servizio e
di collaborazione, tanto da evitare tutte quelle “tensio-
ni” che purtroppo sono affiorate  durante gli scorsi anni
e che portano solo danno all’Associazione.
Con rammarico anche quest’anno abbiamo dovuto con-
statare che in talune Sezioni sono emerse difficoltà di

ordine economico, soprattutto per il modo in cui, in
anni passati, sono stati gestiti (o meglio NON gestiti)
certi territori e certe situazioni. 
La ripresa di Gruppi lasciati in abbandono, se non addi-
rittura allo sfascio, è un compito arduo, se non pratica-
mente impossibile, specialmente se chi lo deve fare non
dispone di congrue risorse finanziarie.
Allora il lavoro che tutte le Sezioni provinciali e pluri-
comunali sono chiamate a svolgere durante l’anno in
corso sarà quello di rivitalizzare i Gruppi che per tante
ragioni sono rimasti inattivi, di ricostituire quei Gruppi
che si sono “persi per strada” o che si sono sciolti ed
infine, nel limite del possibile, tentare di costituirne di
nuovi in tutti quei paesi che hanno la potenzialità per

TABELLA 2

CLASSIFICA INCREMENTI
Sezione Unità Percentuale
COMO + 532 + 4,61
MANTOVA + 428 + 3,18
MONZA-BRIANZA + 162 + 0,46
SONDRIO + 111 + 1,91
CREMONA +  75 + 0,58
MELEGNANO-MELZO +  65 + 0,50
PAVIA +  34 + 0,31
LODI +  33 + 0,53
VARESE +  32 + 0,12

TABELLA 3

LA SITUAZIONE ITALIANA
2001 2002 Variaz.

Totale iscritti 1.142.034 1.100.519 -41.515
Consigli Regionali 20 20 0
Sezioni Provinciali 
e Pluricomunali 100 100 0
Gruppi Comunali, Rionali 
Aziendali, Speciali 2.050 2.050 0
Gruppi Locali/Speciali 70 70 0
Gruppi Pluricomunali 16 16 0

TABELLA 4

COMPOSIZIONE ISCRITTI
2001 2002 Variaz.

Nel Nord Italia 835.555 826.768 -8.787
Nel Centro Italia 180.530 151.375 -29.155
Nel Sud Italia e Isole 125.949 122.376 -3.573
TOTALE 1.142.034 1.100.519 -41.515
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farlo, e cercare almeno dei referenti in altri di minore
entità. 
Per offrire un aiuto concreto alle Sezioni in difficoltà è
stato costituito un “Fondo di Solidarietà” al quale
hanno già aderito le Sezioni di Bergamo, Mantova e
Cremona.
La speranza è quella che altre Sezioni (che dispongono
di fondi) vogliano aderire.
La riorganizzazione si rende indispensabile a seguito
del riconoscimento giuridico della nostra tessera, che ci
permette di creare una forte potenzialità di iscrizione
sotto il profilo territoriale attraverso la costituzione di
Gruppi perché, come già detto più volte, sono loro che
si possono rapportare più facilmente con le realtà pre-
senti nei rispettivi territori: con il Comune, con la
Parrocchia, con i Medici di medicina generale, con le
Farmacie, con le scuole, con la propria gente. 
Siamo fermamente convinti che, oggi più che mai, è
importante la presenza dei Gruppi su tutto il territorio
lombardo e non solo, perché è anche attraverso la
nostra organizzazione che il Ministero della Salute e il
Centro Nazionale Trapianti possono divulgare la cul-
tura della donazione di organi.
Basti pensare che l’Aido, su tutto il territorio naziona-
le attraverso i suoi 20 Consigli regionali, le sue 100
Sezioni provinciali e i suoi 2136 Gruppi comunali, rio-
nali e speciali, ha raccolto  1.100.000 iscritti, mentre i
Distretti Sanitari delle ASL presenti su tutto il territo-
rio nazionale, con sportelli accreditati e personale
appositamente istruito, dal 1999 al 31 Dicembre 2002
ha raccolto solo 35.485 dichiarazioni di volontà, di cui
27.598 (pari al 77,8%) di Sì e 7.889 (pari al 22,2%) di
No.

In Lombardia contro i 320.888 iscritti all’Aido, sono
state raccolte dalle Asl solo 2349 dichiarazioni di
volontà, di cui 1690 (pari al 71,9%) di Sì e 659 (pari al
28,1%) di No.
Lasciamo all’Assemblea le conclusioni.
Noi le abbiamo già tratte e non possono essere che
quelle di ringraziare tutti voi per il pregevole lavoro
svolto nelle vostre province e, tramite i vostri Gruppi,
nelle comunità di tutto il territorio lombardo; lavoro
che ha dato quei meravigliosi risultati in termini di pre-
lievi e trapianti che sono stati elencati in questa rela-
zione. 
Voglio qui ricordare che nell’incontro del 15 e 16
marzo scorso a Roma la nostra Presidente nazionale,
dr.ssa Enza Palermo, ha lanciato una sfida a tutta
l’Associazione: raggiungere, entro la fine del 2003, i
2.000.000 di iscritti. 
Al fine di ottenere la massima efficienza in termini di
attività con le strutture sanitarie, penso che tutte le
Sezioni provinciali e pluricomunali dovranno organiz-
zarsi suddividendo il territorio in zone che riflettano le
aree territoriali dei distretti sanitari delle ASL proprio
in virtù di quel documento Aido-Fiaso di recente rea-
lizzazione. 
Queste potranno essere affidate a dei coordinatori i
quali, in linea con i rispettivi Consigli provinciali,
potranno tenere su tutto il territorio, consultando i
propri Gruppi sui bisogni e le necessità locali, un con-
tatto continuativo con il mondo sanitario, applicando
quei principi che sono in linea con i dettati regionali e
nazionali.
Come ho già avuto modo di approfondire e condividere
con i Consiglieri regionali e con voi Presidenti negli

I lavori 
dell’Assemblea
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incontri dei mesi scorsi, il CRL ha individuato due filo-
ni specifici di intervento che guideranno il cammino
futuro della struttura regionale e che oggi espongo in
sintesi anche in questa relazione. 
Essi si traducono in:
Competenze esclusive del CRL:
- produzione del materiale informativo e di gadget
- istituire una Banca Dati regionale
- pubblicazione di giornali/riviste, rapporti con la
stampa
- tenere i rapporti con il Consiglio nazionale
- tenere i rapporti con l’Ente Regione Lombardia e gli
Organismi regionali
- organizzazione delle manifestazioni nazionali: la
Giornata nazionale del Ministero e la Giornata nazio-
nale Aido (piantine)
Erogazione di servizi:
- organizzare i corsi a livello regionale e dare linee
guida alle Sezioni per l’organizzazione locale
- dare linee guida per l’amministrazione e l’informatiz-
zazione
- dare linee guida per gli adempimenti amministrati-
vi/fiscali
- dare precise linee guida di come rapportarsi con la
scuola
- sollecitare le Sezioni affinché utilizzino i bandi
(Cariplo, Fondazioni, Csv) per ricerca fondi, offrendo
un servizio di “accompagnamento”.
A proposito di quest’ultimo punto, la segreteria regio-
nale si attiverà per aggiornare le Sezioni sull’emissione
dei bandi dei diversi organismi, per dare la possibilità
di accedere ai relativi contributi. 

RAPPORTI CON IL CONSIGLIO NAZIONALE
Prosegue l’ottimo rapporto instaurato con il Consiglio
nazionale attraverso il Presidente Leonida Pozzi , che
ricopre anche la carica di Vice Presidente nazionale, e
attraverso il dott. Maurizio Sardella, che alle
Conferenze dei Presidenti regionali rappresenta il
CRL. Va sottolineato che l’apporto di Sardella agli
incontri nazionali è sempre più apprezzato per lo “spes-
sore” dei suoi qualificanti interventi.
Da ricordare inoltre la significativa presenza del dott.
Pietro Poidomani in Consiglio nazionale, del rag.
Giuseppe Pastorelli nel Collegio dei Revisori dei Conti
nazionale e del sig. Riccardo Nedbal nel Collegio dei
Probiviri nazionale.
Purtroppo, e con rammarico, il signor Lino Lovo ha
rassegnato le dimissioni da Consigliere nazionale per
ragioni di salute. Siamo riconoscenti a Lino per i lun-
ghi anni di militanza nel Consiglio nazionale, dove ha
rappresentato sempre il CRL con grande spirito di ser-
vizio, con capacità e dedizione.
Come ho già avuto occasione di dire, il Ministero della
Salute ha affidato al Consiglio nazionale della nostra
Associazione la Campagna informativa e di comunica-
zione on line in materia di donazione e trapianto di
organi e tessuti (campagna nazionale con coordina-
mento AIDO)  il cui testo così riporta:
“ La legge 91/99 prevede all’art. 2 lo svolgimento di
una capillare opera di informazione sia  a livello nazio-
nale che regionale. L’idea che guida l’articolo citato è
quello di informare adeguatamente i cittadini di modo
che essi, dopo aver acquisito debita consapevolezza,
siano in grado di compiere una scelta libera e respon-
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sabile.
Dal 1971 l’Aido, e negli ultimi anni altre Associazioni,
come l’ “Associazione Marta Russo”, hanno contribuito
alla diffusione della cultura della donazione e del tra-
pianto in modo diretto  ed efficace su tutte le fasce di
età e ceti sociali. Nonostante i buoni livelli di donazio-
ne raggiunti nel nostro Paese, seppure in modo non
uniforme su tutto il territorio, non si può certamente
dire che tali livelli garantiscono il soddisfacimento
della domanda. C’è ancora molto da lavorare sulla cor-
retta informazione ai cittadini per far superare le paure,
i timori che essi percepiscono e che gli impediscono di
fare una scelta consapevole.
Nella riunione del 19 dicembre 2002, voluta dal mini-
stro della Salute e che ha visto coinvolte le Associazioni
più rappresentative nel campo della donazione e del
trapianto di organi, si è convenuto sulla necessità della
diffusione della cultura della donazione, attraverso per-
manenti campagne di informazione, sensibilizzazione e
comunicazione. Le Associazioni si sono dichiarate
disponibili ad affiancare il Ministero nella suddetta
attività mettendo a disposizione le proprie strutture e
attività e impegnandosi ad agire unitariamente con il
Ministero della Salute nella predisposizione di una
campagna di comunicazione diretta a raggiungere il
maggior numero di utenti.
Nella suddetta riunione l’Aido è stata individuata quale
associazione capofila nella gestione della campagna
informativa e di comunicazione on line e, a fronte di un
finanziamento di 137.500,00 Euro, ha elaborato uno
specifico progetto.
La campagna dovrà avere i seguenti obiettivi:
1) aumentare la fiducia dei cittadini verso il sistema
trapianti (comunicare sicurezza, trasparenza e efficien-
za del sistema);
2) aumentare la consapevolezza della scelta in materia
di donazione e trapianto di organi e tessuti;
3) incentivare le dichiarazioni di volontà favorevoli alla
donazione di organi;
4) diminuire il numero di opposizioni al prelievo.
Per raggiungere il più ampio numero di persone si pro-
pone di diversificare le varie iniziative
Mezzi
Campagna stampa: acquisto di spazi su giornali e
periodici a diffusione nazionale e regionale
Target
Popolazione di età compresa tra i 40 e i 60 anni
Costi
Per l’acquisto di spazi pubblicitari su quotidiani e perio-
dici è prevista la spesa di Euro 247.500,00”.
Questo importo, sommato al precedente di 137.500,00
Euro, dà un totale di 385.000,00 Euro (che tradotto in
vecchie Lire dà un importo di 745 milioni). Questa
somma, oltre agli spazi pubblicitari sui giornali,  ser-

virà per realizzare un  portale Internet e nuovi pieghe-
voli. 

RAPPORTI CON L’ENTE REGIONE LOMBARDIA
I rapporti con la Regione sono buoni ma non intensi. E’
nostra intenzione far sottoscrivere l’accordo quadro
con la Fiaso anche alla Regione Lombardia, tramite il
Coordinatore regionale prof. Alessandro Pellegrini,
alla presenza dell’Assessore alla Sanità dott. Carlo
Borsani e, se possibile, del Presidente della Giunta
regionale dott. Roberto Formigoni.
Sarà anche nostra cura continuare a sollecitare affinchè
si renda effettivamente operativa la delibera regionale
VII / 7987 dell’8 Febbraio 2002.

CORSI DI AGGIORNAMENTO
Finalmente il primo corso regionale per Dirigenti Aido
si è svolto a Bergamo il giorno 8 marzo 2003, con la
partecipazione della Presidente nazionale dr.ssa Enza
Palermo, il Vice presidente e Addetto stampa naziona-
le dott. Vincenzo Passarelli, i quali hanno trattato
argomenti relativi all’organizzazione associativa e alle
nuove linee della comunicazione; la parte scientifica in
relazione al futuro della trapiantologia è stata autore-
volmente trattata dal prof. Giuseppe Remuzzi e dal
dott. ing. Andrea Remuzzi.
I prossimi corsi in fase di preparazione sono relativi a:



12

Speciale Assemblea Regionale

- contabilità e normative fiscali/tributarie relative alle
Onlus
- Formatori scolastici
- comunicazione

MATERIALE DI PROPAGANDA
Il Consiglio Regionale anche quest’anno ha investito
ben 29.025,43 Euro in materiale per la scuola e la pro-
paganda distribuendolo a titolo gratuito a tutte le
Sezioni, le quali hanno così potuto risparmiare parec-
chio denaro da destinare ad altre attività. 
Mi auguro che questo materiale sia stato distribuito,
altrettanto gratuitamente, ai Gruppi e sia stato effetti-
vamente utilizzato e non rimasto ad ammuffire in qual-
che magazzino.  
Speriamo di riuscire a produrre nuovo materiale, previo
accordo con il Consiglio nazionale, e poter acquisire al
più presto i nuovi pieghevoli. 

FORUM TERZO SETTORE LOMBARDIA
Il Consiglio Regionale ha deliberato all’unanimità il
ritiro dell’adesione a questo Organismo in quanto è
stato ritenuto poco rappresentativo del mondo del
Volontariato e del tutto insignificante per le tematiche
proprie della nostra Associazione. Per inciso sottolineo
che non si è mai inteso conferire deleghe ad un Forum
di cui non ci si sentiva rappresentati.

GIORNATA NAZIONALE
DELLA DONAZIONE E TRAPIANTO DI ORGANI
Anche nel 2002 l’adesione delle Sezioni provinciali e
pluricomunali a questa manifestazione è stata molto

partecipata, come pure, nonostante qualche difficoltà
organizzativa,  sono stati molto apprezzati gli eventi
organizzati dalla Regione Lombardia, quali i concerti
delle bande e dei gruppi folcloristici e i confortevoli
gazebo.
È stato un momento importante per svolgere attività di
ogni genere e per contattare la gente con maggiore
facilità.
Purtroppo l’organizzazione non è stata ottimale, anche
se un po’ meglio rispetto all’anno precedente, sempre a
causa delle Regioni capofila che hanno dato, con ritar-
do, la loro disponibilità a finanziare l’avvenimento.
Nell’anno in corso tali giornate si svolgeranno proprio
questa settimana; quindi con la nostra Assemblea
diamo inizio a questo evento che si concluderà domeni-
ca 18 Maggio. Il finanziamento sarà sostenuto dal
Ministero della Salute, dalla Regione Abruzzo con il
concorso delle altre Regioni.

GIORNATA NAZIONALE AIDO
La Giornata nazionale Aido di informazione svoltasi
nei giorni 19 e 20 Ottobre 2002 ha avuto pienamente
successo per la ricaduta informativa su tutti i giornali,
le reti televisive pubbliche e private e nelle piazze,
cogliendo gli obiettivi che si erano prefissati.
I positivi risultati sono stati il frutto dell’impegno di
617 Gruppi in tutta Italia che aderendo all’iniziativa
hanno garantito  la loro presenza in 646 piazze e hanno
così dimostrato di aver compreso lo spirito e le motiva-
zioni della manifestazione.
A tutti loro va il più caloroso grazie della nostra
Associazione.



questa attività avendo cura di inviare i vostri addetti,
almeno due per provincia, al corso che andremo ad
organizzare, perché siano poi in grado di formare i for-
matori locali. 

ANNIVERSARIO DON CARLO GNOCCHI
Il 30 novembre 2002 presso la sala Nervi in Vaticano si
è svolta la cerimonia conclusiva delle celebrazioni com-
memorative del centenario della nascita di Don Carlo
Gnocchi, antesignano della donazione degli organi
avendo donato lui stesso le cornee.
In questa occasione è stata consegnata al Santo Padre
da parte dell’Esecutivo nazionale, tramite la nostra
Presidente nazionale dr.ssa Enza Palermo, una suppli-
ca per la beatificazione di Don Carlo.
A questo importantissimo appuntamento non poteva
mancare il Consiglio regionale, che è stato rappresen-
tato da numerosi iscritti provenienti da diverse provin-
ce della Lombardia, i quali hanno vissuto e condiviso
questa toccante cerimonia. 
Il nostro Presidente regionale, Leonida Pozzi, in qua-
lità di Vice Presidente nazionale ha avuto l’onore,
assieme all’Esecutivo nazionale, di essere ricevuto dal
Santo Padre. 

STAMPA AIDO
Sicuramente tutti voi avrete avuto modo di vedere, e di
apprezzare,  il cambiamento editoriale della nostra rivi-
sta “Prevenzione Oggi” da quando è passata di pro-
prietà all’Aido Regionale Lombardia. 
Con grande soddisfazione vediamo che anche le Sezioni
provinciali e pluricomunali stanno inviando notizie
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In considerazione dei risultati raggiunti, il Consiglio
nazionale ha deliberato di ripetere la “Giornata” nei
giorni 27 e 28 Settembre 2003; a questo evento ci
aspettiamo la partecipazione di tutte le strutture lom-
barde, a tutti i livelli.
Sono certo che l’Aido Regionale Lombardia risponderà
con l’entusiasmo di cui si dimostra capace e di questo
ve ne sono, già da ora, profondamente grato.
Cari Presidenti, attraverso Voi voglio inviare un calo-
roso ringraziamento a quei Gruppi, in modo particola-
re a quelli della Sezione di Mantova, che, vendendo ben
17.500 piantine su tutto il territorio lombardo, hanno
contribuito in modo sostanziale alla riuscita della
manifestazione. 

INFORMATORI SCOLASTICI
È universalmente riconosciuto a tutti i livelli associati-
vi che una delle attività più importanti per la cultura
della donazione di organi transita attraverso il mondo
scolastico, perché gli studenti non solo rappresentano
il mondo del domani ma sono un importante mezzo per
veicolare il messaggio del dono alle famiglie e a tutta la
comunità. 
Pertanto è utile che tutte le Sezioni si organizzino per
avere un apposito gruppo, selezionando e formando i
volontari che dovranno svolgere questo delicato ruolo.
Non si può permettere a gente che non è adeguata-
mente preparata di entrare nelle scuole a parlare a
nome e per conto dell’Aido; si rischia di dare informa-
zioni approssimative o non corrette mettendo a repen-
taglio la credibilità associativa. 
Vi invito quindi a dedicare particolare attenzione a
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loro e dei loro Gruppi, che vengono pubblicate in forma
molto simpatica. 
“Prevenzione Oggi”, il cui Direttore responsabile è
Leonio Callioni, Direttore editoriale è il Presidente
Leonida Pozzi e al quale collaborano i giornalisti
Elisabetta de Toni e Paolo Seminati di Bergamo, viene
gestita a Bergamo dalla segreteria di redazione del
Consiglio Regionale.
Le bozze vengono corrette da Ester Milani e la gestio-
ne amministrativa è affidata a Laura Cavalleri.
Desidero rivolgere un grosso plauso alla giornalista
che presta la sua opera alla redazione di Bresso, la
signora Laura Sposìto di Milano, alla quale si devono
gli articoli di grande spessore umano e culturale che
sovente leggiamo sul nostro periodico.
Sta proseguendo la campagna telefonica per la sua
divulgazione in tutte le province; abbiamo terminato la
provincia di Milano e siamo in fase conclusiva con
Bergamo, a queste seguiranno le province di Brescia e
Como e successivamente le altre in ordine alfabetico.
Da questa Assemblea chiediamo veramente il contribu-
to di tutte le strutture lombarde perché “Prevenzione
Oggi” abbia la massima diffusione.
Al 31 Dicembre 2002 abbiamo spedito 11238 copie ad
altrettanti lettori.
Un consiglio che diamo a voi tutti è quello di far arri-
vare la nostra rivista nei “punti strategici” delle vostre
comunità: le biblioteche, le parrocchie, le farmacie, i
medici di medicina generale e le scuole.

Se tutti ci impegneremo profondamente per incremen-
tare la lettura di questa rivista, avremo in primo luogo
assolto il compito essenziale che è quello della diffusio-
ne ad ampio raggio della cultura della donazione ed in
più avremo l’opportunità di finanziare anche tutte quel-
le strutture che ne hanno bisogno.
La rivista è di tutti noi e dobbiamo sostenerla con ogni
mezzo.
“L’Arcobaleno”: con questo giornale, che tutti voi sicu-
ramente conoscete, il nostro Consiglio nazionale è in
grado di informare le strutture periferiche su tutto ciò
che avviene a livello nazionale. Anche questo è un
mezzo di informazione molto importante, per imposta-
re una strategia di informazione che possa far crescere
la coscienza umana e civile alla cultura del dono. 

L’AIDO DEL FUTURO
Nei giorni 15 e 16 marzo scorso si è svolto a Roma un
incontro di tutti i Presidenti provinciali e  regionali con
la Presidenza nazionale, dove si è tracciato il percorso
dell’Aido del futuro. Un’ampia e chiara relazione è stata
recentemente pubblicata su questo stesso giornale nei
mesi scorsi, a firma del vice presidente regionale dott.
Maurizio Sardella. 
A compendio della relazione del dott. Sardella, voglio
far presente che il Sia (Sistema Informativo Aido) è
stato realizzato dalla nostra Associazione con propri
esperti.
Questo è un primo, concreto “apporto alle Istituzioni”
che qualifica il nostro Consiglio nazionale.
Quanto esposto è una esauriente sintesi dell’intenso
lavoro che ha coinvolto attivamente tutti i partecipanti. 
Vorrei solo sottolineare l’appassionato e  pressante
appello della nostra Presidente nazionale, dr.ssa Enza
Palermo, all’unità associativa, a sentirsi parti integran-
ti di un’unica entità. 
Ci ha invitato tutti al rispetto dei ruoli e delle compe-
tenze; a non realizzare e divulgare pubblicazioni, di
alcun genere,  senza il preventivo accordo con le strut-
ture superiori perché in questo campo si gioca la serietà
dell’informazione e l’immagine dell’Associazione; a non
realizzare manifestazioni interprovinciali e/o interre-
gionali senza la preventiva autorizzazione dei rispetti-
vi Organi superiori. 
Infine si è soffermata sull’importanza che riveste la
comunicazione interna perché le direttive emanate ven-
gano divulgate a tutti i livelli in modo che tutti le pos-
sano seguire.
A tutti noi il compito di raccogliere questo appello in
un rinnovato spirito di collaborazione.

CONCLUSIONI
Come tutti sapete, nel contesto del nostro corso per
Dirigenti Aido tenutosi sabato 8 marzo 2003 a
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Bergamo, è stato sottoscritto dalla nostra Presidente
nazionale, dr.ssa Enza Palermo e dal dott. Stefano
Rossattini, Presidente della Fiaso (Federazione Italiana
Aziende Sanitarie Ospedaliere), previamente firmato
dal dott. Alessandro Nanni Costa, Direttore del Centro
Nazionale Trapianti,  un “Accordo Quadro” che con-
sentirà di programmare iniziative integrate tra i sog-
getti firmatari. Questo è il più importante documento
che si sia realizzato e sottoscritto con Enti pubblici di
così rilevante significato per la nostra Associazione.
Per onore di verità e di chiarezza, mi sento in dovere di
precisare che l’idea di questo accordo è nata a Bergamo
proprio per volontà di collaborazione fra il Consiglio
dell’Aido provinciale di Bergamo e l’Asl di Bergamo,
esattamente fra il sottoscritto e l’allora Direttore
Generale Asl dr. Stefano Rossattini.
Visto la consistenza e la rilevanza di un tale accordo, ho
ritenuto opportuno estenderlo e l’ho proposto
all’Esecutivo nazionale che ne ha proseguito l’iter fino
alla sua felice conclusione.
Alla luce di questo documento e della relazione dell’in-
contro di Roma penso che tutti si stiano rendendo
conto del nuovo ruolo che dovrà svolgere da oggi in poi
la nostra Aido, a tutti i livelli.
Un ruolo che richiede un “modo nuovo di essere diri-
genti”,  per essere all’altezza di collaborare con le
Istituzioni nell’opera di informazione. 
L’opinione pubblica vede l’Aido quale paladina dei
diritti della persona in tema di donazione e trapianto;
ne consegue che l’Aido è tenuta all’aggiornamento
costante dei propri Dirigenti, per informare corretta-
mente e con modalità uniche tutti i cittadini.
Perciò bisogna che anche il materiale informativo sia
unico, per garantire la correttezza delle informazioni e
ci si renda conto che l’Aido è l’ “esecutore testamenta-
rio” della volontà dei propri iscritti perché, come abbia-

mo sentito, trasferendo i dati al SIT garantiamo al cit-
tadino la registrazione della sua volontà.
Questa è una caratteristica che contraddistingue la
nostra Associazione dalle altre.
Bisogna finalmente prendere atto che la nostra
Associazione è una sola e non è divisa in strutture “sle-
gate”, come qualcuno vorrebbe pensare.
Cioè non esiste un’Aido comunale, un’Aido provinciale,
un’Aido regionale ed un’Aido nazionale, ma ne esiste
una sola, come la fondò a suo tempo il compianto
Giorgio Brumat.
Non c’è più spazio in questa Associazione per coloro
che ne vogliono fare un uso personale, e questo vale a
tutti i livelli. 
È ora che chi non crede in questi valori, che si com-
pendiano nella dedizione ai sofferenti, rifletta sull’op-
portunità di rimanere in questo nuovo modo di opera-
re nel mondo del nostro essere volontari. 
Chiudo questa relazione invitandovi a riflettere sulle
grandi trasformazioni che l’Aido sta compiendo e pren-
dere atto che questi cambiamenti, queste novità, sono
una ricchezza che va a valorizzare non solo
l’Associazione ma anche noi stessi, coscienti che non
perderemo mai quelle motivazioni che ci hanno spinto
ad essere donatori e che sono l’essenza del nostro esse-
re attenti ai bisogni di chi ha necessità di un insostitui-
bile aiuto, quale quello della donazione di organi.
La grande soddisfazione che dobbiamo trarre dal
nostro essere volontari dell’Aido è quella di avere con-
tribuito - in trent’anni di attività - ad ottenere quei
risultati lusinghieri che hanno permesso alla nostra
Regione Lombardia e al nostro Paese di raggiungere i
primi posti in Europa.
A voi tutti un fraterno abbraccio.

il Presidente regionale
Cav. Leonida Pozzi



TUTTO CIÒ
CHE NON È DONATO

È PERDUTO*

Vi ricordate dell’articolo sul
servizio scolastico del San

Raffele? Dal racconto dell’e-
sperienza delle maestre coin-
volte era scaturito un gesto
inconsueto: dopo aver letto il
pezzo, un’imprenditore di
Binasco aveva devoluto una
somma di denaro a sostegno
delle esigenze dei piccoli
pazienti ricoverati nel reparto
di pediatria. Era il mese di
dicembre e le educatrici, piace-
volmente stupite per quell’i-
nattesa iniziativa, non si sareb-
bero certo aspettate che di lì a
poco si sarebbe ripetuta con il

dono di addobbi carnevaleschi.
Insomma mi giungevano noti-
zie che quel piccolo seme di
disponibilità e di attenzione
alla sofferenza altrui continua-
va a dare frutto. Incuriosita, ho
cominciato a chiedermi chi
fosse questo generoso signore.
Di lui infatti sapevo solo che
era un socio AIDO e che alle
maestre aveva fatto un’ottima
impressione. Telefonargli e
farmi raccontare qualcosa
delle motivazioni del suo gesto
era l’occasione per capire di
più cosa fosse quella “partico-
lare” propensione al dono pro-

pria di chi sceglie di aderire a
un’Associazione come la
nostra. Il risultato è l’intervista
riportata qui a fianco dove con
una semplicità strabiliante
Massimo Mantelli ha testimo-
niato, domanda dopo domanda,
come nella vita quella del
donare - nelle molteplici forme
in cui si esprime - sia una
dimensione normale e quindi
possibile per tutti.
E devo dire che questa volta il
meccanismo di contagio ha
funzionato al contrario: l’inter-
vento del Signor Mantelli, di
cui vorrei tentare di ricostruire
il percorso, mi ha stupito e
dallo stupore è nata una rifles-
sione sulla parola che più di
ogni altra caratterizza tale
atteggiamento positivo e che si
chiama carità. Se la memoria,
per via di qualche retaggio
catechistico, corre subito
all’Inno di San Paolo - che ne
costituisce comunque il più
esaltante elogio -  tuttavia non
è una parola da  o per bigotti.
Carità deriva infatti dal greco
caris, che vuol dire gratis o
gratuità, ovvero identifica la
forma suprema dell’espressione
amorosa in senso lato, il puro
dono di sé senza calcolo e tor-
naconto. Questa tensione verso
l’altro senza ricompense non è
un meccanismo che scatta solo
in particolari situazioni, ma
una disposizione innata del
cuore umano. Tant’è che anche
i giornali hanno documentato
parecchi mesi fa l’episodio di
un giovane che sulle rive del
Ticino, vedendo due ragazzini
che stavano annegando, è parti-
to in loro soccorso ed è morto
nel salvarli. Eppure la nostra
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Se vuoi vivere per te stesso devi vivere per un altro

società degradata congiura
costantemente per farcelo dimen-
ticare, liquidando un simile gesto
di amore, compiuto per una perso-
na in difficoltà assolutamente sco-
nosciuta, come una eccezionalità
da eroi. Invece, ed è a questo livel-
lo esistenziale che sta la differenza
fra la carità e una generica benefi-
cenza, spendersi per gli altri e
affermare il loro bene è una legge
dell’io, un dinamismo che è  il
riflesso di un Infinito abbraccio.
Diceva Dante: “Questa cara gioia
sopra la quale ogni virtù si fonda,
onde ti venne?” Che cos’è questa
gioia che mette in moto il deside-
rio di bene, una parola che nell’in-
tervento del Sig. Mantelli compa-
re spesso? E’ - come lui stesso dice
in una risposta - una gratitudine,
cioè l’esperienza concreta di esse-
re oggetti di un Amore che ci
supera ma che si incarna nelle
facce di chi abbiamo accanto.
Allora il dono diventa l’applicazio-
ne semplice, ma non semplicistica,
della legge stessa della vita il cui
vertice supremo è arrivare a
offrirla, come ha fatto quel giova-
ne ragazzo e come hanno fatto i

genitori di Valentina Locatelli,
una studentessa diciottenne della
provincia di Bergamo morta pre-
maturamente in un incidente stra-
dale. Nonostante il dolore, la fami-
glia di Valentina non ha esitato ad
acconsentire al prelievo di cuore,
cornee, fegato e polmone della
ragazza affinché fossero donati a
pazienti bisognosi di trapianto.
“Se vuoi vivere per te stesso (cioè per-
ché si realizzi la verità della tua
persona) - affermava Seneca nel I
sec. d.C. - devi vivere per un altro”.
E infatti la caratteristica della
straordinaria virtù della carità,
che dispiega tutto il suo valore
nella parola dono, è che non pro-
cede per momentanei impeti di
filantropismo ma è disposta ad
andare fino in fondo, fino al sacri-
ficio di sé (la morte) e all’eterno
(oltre la morte), partendo dalla
commozione che la presenza con-
creta dell’altro desta, come bene
ha detto Mantelli quando ha par-
lato del  “guardare in faccia” i suoi
figli. Ma come per lui è stato un
aiuto poter vedere in azione (sia
pure attraverso il filtro della lettu-
ra) le maestre, così è per ogni

uomo: perché la dimensione del
donare possa essere la quotidiana
trama della giornata occorre un
esempio, delle presenze vive che
anche in modo embrionale ne fac-
ciano già esperienza e siano capa-
ci di indicarla, descriverla, tra-
smetterla agli altri. Questo feno-
meno si chiama educazione e -
come dice Borghesi nella sua ulti-
ma raccolta di saggi “Memoria,
evento, educazione” (Ed. Itaca) -
“accade solo in forza della persona
dell’educatore, della sua testimonian-
za, dacché è la sua viva voce che deve
certificare il significato del mondo”.
In questo senso l’atto di donazio-
ne dei Signori Locatelli è portato-
re di una grande speranza: che
grazie a Valentina non solo una
persona in difficoltà ritorni a vive-
re ma che tutte le famiglie possa-
no ricominciare ad essere il luogo
privilegiato e autentico di questa
educazione che la perversione cul-
turale della nostra società troppo
spesso tende a soffocare.

Laura Sposito

* frase tratta da uno scritto di
Madre Teresa di Calcutta

Chi è Massimo Mantelli, la persona a cui è dedica-
ta l’intervista di questo mese? Di lui non abbiamo

raccolto molte notizie, forse perché ci ha colpito più la
sua personalità che la sua identità. Sappiamo che è di
Binasco, in provincia di Milano, ha 43 anni, due figli,
è un imprenditore del settore alimentare e ha ereditato
dal padre la gestione dell’azienda familiare da lui
fondata nel Dopoguerra. Da come ne parla si capisce
che la conduce con serietà e  grande senso di ricono-
scenza verso chi gli ha trasmesso un simile patrimonio,
pur ammettendo candidamente che non sarebbe stata
la sua vocazione professionale. Coltiva infatti da anni
la passione per lo sport e importa componentistica per
le biciclette dagli Stati Uniti, dove non nasconde gli
piacerebbe andare a vivere. Fin qui una vita normale,
quasi fortunata verrebbe da dire, ma non è esattamen-
te così: dal suo racconto emerge infatti un grave inci-
dente avuto all’età di 17 anni, con conseguenze per
fortuna risolte, che l’ha profondamente segnato nell’a-
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il puro dono di sé fino in fondo e fino alla fine ...

nimo, acuendone la sensibilità e la
capacità di condividere le situazioni
di sofferenza del prossimo, motivo
che l’ha spinto a dare da moltissimi
anni il suo assenso alla donazione. E
allora davvero ci piace pensare - anzi
ne siamo certi - di aver tracciato con
lui l’identikit di tutti i soci AIDO e
di aver offerto a chi ancora è indeci-
so rispetto a questo passo la possibi-
lità di confrontarsi con una umanità
singolare, non perché inimitabile ma
perché costantemente disposta a
lasciarsi provocare dai suggerimenti
della realtà e a farsi carico dei biso-
gni altrui. L’augurio è che, come è
accaduto a lui con le educatrici,
altrettanto possa fare il suo esempio
nel contribuire ad accrescere in tutti i
lettori la consapevolezza che donare
non è una perdita ma un guadagno.
1) Da quanto tempo è socio
AIDO? C’è una storia partico-
lare che l’ha portata a questo
passo o è una scelta “di princi-
pio”? 
Sono associato da circa 20 anni. A
quell’epoca si era agli esordi della
sperimentazione nel campo dei
trapianti eppure ricordo che l’idea
di poter contribuire , attraverso la
donazione, a salvare persone
meno fortunate aveva subito
incontrato la mia approvazione.
Perciò, pur non avendo avuto
esperienze dirette di parenti o
amici in lista d’attesa per un tra-
pianto, il fatto di avvicinarmi ai
valori dell’AIDO è nato dalla cir-
costanza di aver appreso dai gior-
nali che esisteva questa straordi-
naria opportunità di dare un aiuto
a chi era in difficoltà. -  
2) Come vive il suo essere
“potenziale donatore” ?
Vivo il mio essere potenziale
donatore con serenità, ne sono
fiero e spero si possano sensibiliz-
zare sempre più persone riguardo
all’argomento. Non penso alla
mia fine con smarrimento forse
perché ci sono andato molto vici-
no a 17 anni e ne sono uscito con
un maggiore attaccamento alla
vita e ai valori cristiani a cui ero
stato introdotto dalla mia fami-

glia. Ritengo infatti che a sensibi-
lizzarmi sull’argomento sia stata
l’educazione impartitami dai miei
familiari  e l’esempio da loro rice-
vuto anche se  credo che ognuno
di noi sia dotato dalla natura di un
istintivo amore verso il prossimo.
Poi può capitare che alcuni metta-
no a frutto questa naturale predi-
sposizione riconoscendola dono
del buon Dio, altri invece la ten-
gano chiusa in loro stessi perché
magari non ne sono mai stati
oggetto. 
3) Ritiene che il  messaggio
dell’AIDO sia sposabile dai
giovani, visto che lei vi ha ade-
rito molto presto?
Assolutamente sì anche perché è
da vent’anni che sto percorrendo
questa strada e non me ne sono
mai pentito. Tuttavia non le
nascondo che ho una  certa preoc-
cupazione per il contesto in cui si
trovano a vivere i giovani di oggi,
dove certi principi di solidarietà
verso il prossimo sono venuti a
cadere e dove molteplici occasioni
di distrazione e ogni sorta di
carenze di tipo educativo e infor-
mativo li distolgono quotidiana-
mente dagli impegni morali e
sociali. I ventenni di adesso, pur
senza generalizzare, hanno tante
attrattive e finiscono col non
saper più distinguere il bene dal
male, cosa che li rende insoddi-
sfatti e infelici come sembrano
volerci dire certi gesti sproposita-
ti raccontati spesso impietosa-
mente dalla cronaca giornalistica.
Avendo due figli piccoli di 7 e 10
anni spesso mi chiedo cosa riservi
loro il futuro anche se mi ritengo
fortunato perché nel mio compito
educativo sono sostenuto da altre
famiglie giovani.
4) Che impressione ha della
nostra rivista e quale argomen-
to vorrebbe avesse maggiore
spazio?
Ottima, pur essendo abbonato da
poco più di un anno. Raccoglie
infatti articoli sorprendenti
secondo uno spettro molto ampio
di argomenti,  testi che sicura-

mente occorrerebbe soffermarsi a
leggere più attentamente. Per non
parlare della qualità grafica e del
grande impegno che deve costare
la sua realizzazione. 
Indubbiamente come padre mi
piacerebbe che si parlasse di più
delle tecniche trapiantologiche
messe in atto per recuperare a
nuova vita i bambini.
5) Cosa l’ha colpita dell’artico-
lo sulle educatrici del San
Raffaele? Il modo in cui era
descritta la loro esperienza o
alcuni episodi della stessa?
Partendo dal particolare stato d’a-
nimo in cui mi sono trovato
durante la lettura, mi hanno stu-
pito entrambe le cose.
Innanzitutto sono rimasto mera-
vigliato dalla testimonianza delle
maestre, missionarie a mio parere
di un impegno quotidiano rag-
guardevole e di intensità non infe-
riore a quello dei medici. Donne
straordinarie capaci di rendere
sempre più concreta, con i loro
gesti e la loro vicinanza, la spe-
ranza di guarigione ai bambini
ricoverati. Una frase in particola-
re mi ha toccato :  “una cosa non
deve mancare mai: la coscienza di
non poter esaurire con le nostre sole
forze il mare di attese, desideri e
richieste posteci quotidianamente dai
bambini che passano di qua”. Non a
caso la seconda cosa che mi ha
colpito sono state le parole con
cui è stata descritta l’esperienza,
che denotano professionalità ma
anche grande sensibilità.
6) Cosa l’ha spinta a incontrare
le maestre?
Mi ha spinto il senso di gratitu-

dine per quello che riescono a fare
e la forza che mi hanno comunica-
to con il loro esempio. La stessa
sensazione che ho provato quando
in passato ho fatto il volontario.
Per due volte ho dato la mia
disponibilità ad accompagnare
come barelliere alcuni disabili a
Lourdes e più li assistevo (si trat-
tava di svegliarli, lavarli, dargli da
mangiare, metterli a letto, insom-
ma svolgere tutte le incombenze
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... è la caratteristica principale della carità

quotidiane) più era un continuo
grazie che dicevo loro benché
immobilizzati sulla sedia a rotelle
o sul lettino. Nell’accudirli mi sor-
prendevo a essere investito da una
grande gioia, quella che la loro
presenza mi comunicava. I mes-
saggi che ho potuto trarre dalla
lettura del servizio sul San
Raffaele hanno avuto su di me lo
stesso effetto: ne ho tratto un
grande insegnamento. Così è
stato naturale sollevare il telefono
e contattare le maestre: lì per lì
sono rimaste sorprese, in partico-
lare che le definissi delle missio-
narie. Poi abbiamo concordato di
incontrarci e, pur essendo stata
una visita di tutta fretta, sono riu-
scito a conoscerle e a vedere da
vicino la loro attività. Davvero
una bella impressione!
7)Quale desiderio l’ha mossa a
fare una donazione in denaro
alla scuola perché venisse
destinata all’acquisto dei mate-
riali di gioco?
Innanzitutto il pensiero di poter
regalare qualche minuto di felicità
a questi piccoli pazienti nel
momento in cui  affrontano i diffi-
cili momenti della  loro degenza e
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MAESTRE AL LAVORO...
L’AVVENTURA CONTINUA

Le avevamo lasciate qualche mese fa
intente ad accudire con amorevole

attenzione i bambini ricoverati nel repar-
to di pediatria dell’Ospedale San
Raffaele. Le abbiamo ritrovate oggi, più
indaffarate che mai ma con la stessa inva-
riata serenità nello svolgere il loro com-
pito di educatrici anche quando le condi-
zioni di lavoro non si può dire che le age-
volino.
“Il passaggio dei piccoli degenti in reparto -
ci racconta la maestra Fulvia - è diventato
di circa 200 unità al mese, di cui molti i
bambini in tenera età. Un andirivieni enorme
di pazienti con cui si iniziano dei progetti
didattici che spesso non si riescono a porta-
re a termine per via del continuo ricambio.
La favola allora, che fa parte del vissuto di
ogni bambino, diventa come il punto fermo
che ci permette di intrattenere i piccoli
pazienti e instaurare con loro un minimo di
rapporto anche per degenze di breve perio-
do. La scelta di privilegiare questo strumen-
to per stabilire una relazione con i piccoli

implica però un costante lavoro di ricerca di testi sempre nuovi da offrire e un’attenzione
particolare a tutte le proposte orientate in questa direzione. Così poco tempo fa siamo venu-
te a conoscenza, attraverso un quotidiano, di un progetto originale: l’Associazione Famiglie
Neurologia Pediatrica di Bologna, in collaborazione con la compagnia “Teatro Evento”, ha rea-
lizzato una trilogia teatrale dal titolo “L’Ospedale della fantasia”, presentata a Milano al
Teatro delle Erbe. Si tratta di uno spettacolo ispirato al libro “Le favole del dottore”, una rac-
colta delle migliori filastrocche, poesie, racconti scritti da personale medico e paramedico a
sostegno dell’Associazione e come testimonianza dell’esperienza maturata a contatto con
bambini affetti da handicap neuropsichico. Siamo andate a vederlo e ci è piaciuto talmente
tanto da accarezzare l’idea di poterlo ospitare in futuro in Ospedale, cosa che tra l’altro
sarebbe perfettamente in linea con gli scopi dell’iniziativa che intende portare lo spettacolo
nel maggior numero possibile di cliniche pediatriche. Ora il libro è per noi un importante sus-
sidio e costituisce un po’ il cuore del materiale bibliografico raccolto. I prossimi mesi ci vedran-
no infatti impegnate nel progetto di offrire ai nostri piccoli pazienti delle favole da noi riela-
borate. Attraverso un percorso creativo che toccherà tutte le branche dell’educazione espres-
siva e che utilizzando immagini, scenografie e materiali particolari arriverà fino a  rappre-
sentarle, i bambini saranno stimolati ad
entrare nel vivo del racconto in un  coinvol-
gimento progressivo”. 
L’avventura di alleviare il dolore di chi è
alle soglie della vita non solo prosegue
ma si rinnova ogni volta che un volto
diverso si affaccia alla porta dell’aula di
gioco. Viene così il  sospetto che la crea-
tività di queste maestre non sia soltanto
il frutto di una lunga preparazione pro-
fessionale ma l’esito di una disponibilità
a misurarsi costantemente con  l’alterità
di chi hanno davanti. Il sorriso con cui ci
salutano e riprendono a fare il loro
mestiere ne è la conferma. E allora buon
lavoro e soprattutto...non perdiamoci di
vista!



il dono è prima di tutto una esperienza di gratuità

poi il desiderio di sentirmi in
qualche modo vicino a loro.
Guardando in faccia i miei bambi-
ni mi viene spontaneo pensare che
potrebbero trovarsi nella stessa
situazione e sono sicuro che mi
farebbe piacere sapere che qualcu-
no si è reso disponibile alle loro
esigenze. Quindi il mio è stato
solamente un gesto semplice, det-
tatomi dal cuore.
8) Nell’introduzione all’articolo
avevo scritto “chissà che a leg-
gere il racconto delle loro gior-
nate non scatti in qualcuno la
voglia di imitarle”: vuol dire
che nel suo caso il “miracolo” si
è avverato? 
Direi di sì, il suo articolo è stato
molto prezioso perché ho potuto
cogliere degli spunti di vita
importanti. Durante la lettura ho
provato una strana ambivalenza
di sentimenti, da una parte una
certa tristezza di fronte al tipo di
realtà descritta ma dall’altra una
grande gioia perché capivo che
dovevo cercare di avvicinarmi a
queste educatrici che sono un

esempio di dedizione verso gli
altri. Inconsapevolmente mi ave-
vano fatto un regalo e allora un
dono da parte mia era il minimo
per ricambiare. E’ stato un gesto
davvero minuscolo che tuttavia
per avere senso ha bisogno di una
continuità e infatti il mio cammi-
no sta proseguendo. 
9) Cosa si sente di dire a chi
non è associato all’AIDO?
Perché vale la pena di donare?
Perché è conveniente per sé: nel
darsi agli altri si riceve. E io mi
ritengo uno che ha ricevuto
tanto. Come dicevo prima, a 17
anni ho avuto un’esperienza
drammatica che ha cambiato la
mia percezione della vita: per un
terribile incidente in moto mi
sono trovato in condizioni criti-
che al Policlinico di Pavia. Da qui
sono stato “fortunosamente” tra-
sferito alla Clinica Madonnina di
Milano, dove gli specialisti hanno
riscontrato un versamento di
liquor cerebrale per una frattura
alla base cranica, il tutto compli-
cato da una latente meningite.

Per grazia del cielo l’equipe
medica che mi aveva valutato era
appena tornata dagli Stati Uniti
dove aveva trattato un caso ana-
logo, un bambino di 10 anni che
si era rotto lo sfenoide picchiando
la testa contro uno spigolo. La
terapia prevedeva, non senza
alcuni rischi, che fossi completa-
mente immobilizzato a letto con
un drenaggio nella spina dorsale
In sintesi sono stato assistito da
un’infermiera 24 ore su 24 per
quaranta giorni e, una volta
dimesso dall’ospedale, ci sono
voluti quattro mesi di riabilita-
zione per tornare a stare in piedi.
Un momento dunque di grande
prova che sono riuscito a supera-
re con la fede nei valori cristiani,
affidandomi in particolare alla
Madonna che successivamente ho
voluto ringraziare con un pelle-
grinaggio a Lourdes. Tornato da
lì, mi sono ripromesso che sarei
ritornato ma questa volta per
dare aiuto a persone meno fortu-
nate di me. E così è stato. Grazie
a mio padre che, conoscendo le
difficoltà di un ragazzo disabile
del paese, aveva deciso di regalar-
gli una modernissima sedia a
rotelle, ho conosciuto Lorenzo.
Ne è nata una amicizia che dura
tuttora e ho capito che, attraver-
so di lui, potevo realizzare il mio
desiderio di tornare a Lourdes.
Un gesto che oggi mi sento di
consigliare a tutti, non perché sia
facile ma perché aiuta a riscoprire
il senso autentico della vita di cui
la maternità della Vergine è l’e-
semplificazione più alta: un
amore fino in fondo totalmente
gratuito, anche se umanamente le
era impossibile capire a cosa fosse
chiamato. Così è, penso, per chi
decide di dare il consenso al pre-
lievo degli organi di un parente:
magari non capisce il senso della
sofferenza che gli è chiesto di
affrontare ma tuttavia non può
esimersi, di fronte all’amore per
la persona venuta a mancare, dal
renderne partecipe un altro.  

L.S.
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Già da tempo «Prevenzione Oggi» ha aperto i propri spazi all’informazione dell’Aido nazionale. I
lettori avranno infatti notato la pagina collocata nell’interno di copertina, nella quale sono riprodotte
alcune parti del periodico di informazione nazionale «L’ARCOBALENO», con i testimonial che
sostengono la donazione d’organi.
Potenziamo il collegamento con l’informazione nazionale pubblicando alcune notizie tratte dal sito
(peraltro molto ben fatto e sempre aggiornato) www.aido.it.
Buona lettura.

E’ un dato che conoscono solo gli addetti ai lavori ma la regione di Philadelphia, dove svolgo ora la mia
attività, è la zona in cui si registra il più alto numero di donatori di organi di tutto il mondo. Nell’area di
questa grande città, che comprende una popolazione di circa dieci milioni di abitanti, 156 reparti di ria-
nimazione e 13 centri trapianto, la media dei donatori è attualmente di 39 per milione di persone (indice
cosiddetto Pmp) mentre la media nazionale degli USA è del 22,3. In Europa la nazione che vanta il pri-
mato e viene presa a modello da tutti è la Spagna con una media di 32 donatori Pmp mentre l’Italia, seb-
bene in crescita costante, ha registrato 18,1 donatori per milione di abitanti nel 2002. 
I motivi che hanno determinato il successo del sistema locale, che da cinque anni ormai è il più attivo
degli USA per volume di attività, sono numerosi: innanzitutto un’organizzazione basata su personale
sanitario altamente specializzato in questo particolare settore, ma anche leggi ad hoc che favoriscono il
collegamento tra i reparti di rianimazione dove si trovano i potenziali donatori e i responsabili delle
donazioni, la sensibilizzazione dei cittadini, l’aggiornamento costante delle dichiarazioni di volontà
attraverso una banca dati informatizzata disponibile 24 ore su 24 e tanto altro. 
Non c’è infatti un’unica “carta vincente” per spiegare il successo dell’organizzazione per il prelievo degli
organi di Philadelphia. Si tratta piuttosto di aver progettato molti aspetti e dettagli contemporaneamen-
te e averli saputi organizzare tutti bene con un obiettivo finale che in qualche modo è quello di arrivare
a “normalizzare” la donazione degli organi, considerandola come un atto quasi scontato, un dovere di
ogni cittadino verso la collettività. 
Trattandosi di un sistema che funziona molto bene, l’Organ Procurement Organization di Philadelphia
(detta “OPO”, una delle 59 organizzazioni nonprofit che si dedicano a questa attività negli USA) è anche
il posto dove vengono sperimentate le strategie che si possono definire “di frontiera” nella ricerca di
nuovi metodi per incrementare il numero dei donatori e rispondere concretamente alle esigenze dei
pazienti in attesa, sempre in aumento, a cui si riesce ad assicurare un trapianto solo nel trenta per cento
dei casi. Queste strategie vanno dall’utilizzo di donatori a cuore non battente (nel 2001 sono stati utiliz-
zati 32 donatori a cuore fermo, pari a circa il 10 per cento del totale), al prelievo degli organi in donatori
anziani (fino a 85 anni), alla sperimentazione di iniziative volte ad allargare il numero delle donazioni da
vivente, all’applicazione di tecniche innovative come una sofisticata apparecchiatura, usata nello specifico
per il prelievo dei reni, che permette di mantenere artificialmente la circolazione all’interno dell’organo
prelevato, assicurando in questo modo una migliore conservazione durante il tempo che intercorre tra
l’espianto e il momento del trapianto. 

Ignazio Marino
Direttore Centro Trapianti di Fegato 

e Chirurgia Epatobiliare, 
Thomas Jefferson University, 

Philadelphia, Stati Uniti 

PHILADELPHIA (USA): 39 DONATORI PER MILIONE DI PERSONE. UN RECORD MONDIALE

Un gruppo di ricercatori dell’Istituto San Raffele di Milano ha utilizzato cellule staminali adulte del
cervello per combattere la sclerosi multipla nei topi. Lo studio è stato pubblicato dalla rivista scientifi-
ca Nature. I ricercatori, diretti da Gianvito Martino e in collaborazione con Angelo Vescovi, hanno
prelevato cellule staminali adulte dal cervello e dal midollo osseo di topi. Dopo averle moltiplicate in
vitro le hanno iniettate per via endovenosa o intracerebrale in cavie affette da sclerosi multipla. A 30
giorni dal trapianto le staminali avevano raggiunto le aree del cervello e del midollo spinale affette
dalla sclerosi avviando la riparazione dei nervi colpiti dalla malattia. Alcuni dei topi cavia sono tornati
a camminare completamente, altri in modo parziale. Grande entusiasmo nel mondo scientifico per un
approccio terapeutico diverso da quelli usati finora per combattere una malattia che colpisce quasi tre
milioni di persone nel mondo. Ma anche grande cautela: la strada per arrivare alla sperimentazione
sull’uomo è ancora molto lunga. Almeno cinque anni. 

(vipas) 

TRAPIANTO DI STAMINALI CONTRO LA SCLEROSI MULTIPLA
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I DATI
I dati del Centro Nazionale Trapianti relativi all’attività di donazione e trapianto nei primi 4 mesi del
2003 rivelano una situazione di sostanziale stabilità rispetto al numero delle donazioni (17,9 per milione
di abitanti contro i 18,1 del 2002) e dei trapianti effettuati (-0,5%). 
La particolare attenzione alla qualità degli esiti degli interventi che ha caratterizzato il lavoro dei centri
di trapianto nell’ultimo anno ha dato i suoi frutti assicurando una sopravvivenza dell’organo trapiantato
in linea con i dati di riferimento internazionali o, nel caso del rene e del cuore, addirittura superiore. 
Un segnale positivo emerge dai dati delle liste d’attesa dove si nota un leggero calo del numero dei
pazienti iscritti rispetto ai primi mesi del 2002. 
Scendono, infatti, da 7.451 a 6.856 i pazienti in attesa di un rene, da 1.440 a 1.200 quelli in attesa di
fegato, da 788 a 544 quelli in attesa di cuore, da 242 a 226 quelli in attesa di polmone. Risulta, invece,
ormai trascurabile la percentuale dei pazienti iscritti all’estero rispetto al totale degli iscritti in ciascuna
lista (2,8% dei pazienti in attesa di rene, 1,1% dei pazienti in attesa di fegato, 0,3% dei pazienti in attesa
di cuore, 1,2% dei pazienti in attesa di polmone). 
I tempi medi di attesa in lista si stanno abbreviando: 3,3 anni per i pazienti in attesa di rene, 1,5 per il
fegato, 2,4 per il cuore, 2,7 per il polmone. 
Da ciò consegue un miglioramento del dato relativo alla mortalità in lista di attesa che appare inferiore
alle aspettative e più basso rispetto ai dati internazionali. A questo proposito, la percentuale dei decessi
riguardante i pazienti in attesa di rene è pari all’1,7 % degli iscritti, mentre è di 5,4% quella dei pazienti
in attesa di fegato, 8,7% quella di chi attende un cuore e di 13,7% quella di chi attende un polmone. 

LE NOVITÀ
Lo sviluppo di un sistema di gestione on line delle liste d’attesa, per consentire la verifica in tempo reale
dello stato di aggiornamento delle liste e garantire così massima trasparenza e maggiore efficienza ope-
rativa, rappresenta una delle novità annunciate dal Centro Nazionale Trapianti. 
Dal 1 giugno 2003 sarà, inoltre, possibile per gli utenti del portale del Ministero della Salute collegarsi
con il Sistema Informativo Trapianti per consultare i dati aggiornati in tempo reale riguardanti: 
- il numero dei donatori 
- il numero dei trapianti da cadavere e da vivente 
- le liste d’attesa 
- le dichiarazioni di volontà registrate presso gli sportelli delle ASSL 
A supporto della Campagna informativa sarà disponibile per informare i cittadini e offrire un sostegno
professionale ai pazienti il numero verde trapianti 800.333.033, attivo dal lunedì al venerdì dalle 10.00
alle 18.00 a partire dal 26 maggio 2003. 

GLI OBIETTIVI
Nel 2003 l’attività del Centro Nazionale Trapianti sarà concentrata su tre principali obiettivi: 
* migliorare la qualità dei processi di donazione, prelievo e trapianto, 
* aumentare la sicurezza dei trapianti anche attraverso la messa a punto di un metodo di consultazione
che permetta ai chirurghi di ricevere, in casi dubbi, l’opinione di esperti on line 24 ore su 24, 
* sviluppare le attività internazionali in ambito europeo. 

(vipas)

DONAZIONI STABILI E RIDUZIONE DELLE LISTE DI ATTESA

“SAMSARA - Il trapianto d’organo: un percorso, più vissuti”: è il titolo della mostra, organizzata
dall’Associazione Italiana Donatori Organi (AIDO),  inaugurata a Roma presso la sala della Biblioteca
Rispoli (piazza Grazioli 4) il 7 Maggio alle ore 16,00. 
La mostra ha affrontato la tematica della donazione e del trapianto secondo canoni interpretativi non
ristretti al concetto di solidarietà, ma estesi alla filosofia e psicologia della vita in una comunità. Questo
tipo di approccio consente di valutare l’importanza della disponibilità ad ospitare l’ALTRO sia a livello
di singolo individuo che a livello di tessuto sociale. 
Il prof. Franco Filipponi, chirurgo responsabile dell’Unità di trapianto di fegato dell’Azienda ospedaliera
e dell’ Università di Pisa e il dottor Lorenzo D’Andrea, artista e pittore riconosciuto a livello interna-
zionale, hanno deciso di tentare insieme questo nuovo approccio, contribuendo l’uno con le riflessioni
sulla propria esperienza di medico nel campo, l’altro con la fantasia della sua arte pittorica. Il messaggio
che scaturisce da questo connubio è che l’apertura all’ALTRO, intesa anche come integrazione attraver-
so una tolleranza che non diviene mai indifferenza, è sempre più necessaria alla vita di ogni giorno in
tutti i suoi aspetti. 
Dopo l’inaugurazione, alle ore 18,00 presso la sala del Carroccio in Campidoglio si è svolta la presenta-
zione dell’iniziativa, che ha il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche Sociali e Promozione alla Salute
del Comune di Roma. 

(vipas) 

«SAMSARA - IL TRAPIANTO: UN PERCORSO, PIÙ VISSUTI»
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nuova proposta nel variega-
to mondo delle manifestazioni
ciclistiche. Si tratta infatti della
prima “staffetta provinciale” che,
partendo da ben tredici località
della provincia bergamasca e
attraverso diciassette punti-staf-
fetta, farà confluire in città tutti i
ciclisti partecipanti.
La prova, inventata dal Gruppo
Aido e dalla Sezione Avis di
Curno, si svolgerà domenica 28
settembre ed è patrocinata oltre
che dal Csi di Bergamo,
dall’Udace, dal Comune di Curno,
dal Comune di Bergamo, dalla
Provincia di Bergamo, dal
Consiglio provinciale Aido di
Bergamo e dalla Sezione provin-
ciale Avis di Bergamo. 
La manifestazione è aperta a tutti i
cicloamatori (iscritti e no) alle
associazioni organizzatrici. I ritro-
vi sono fissati a Ponte Nossa,
Piazza Brembana, Almenno S.
Salvatore, Pontida, Sotto il Monte,
Capriate San Gervasio, Canonica
d’Adda, Treviglio, Cologno al
Serio, Romano di Lombardia,
Calcio, Sarnico, Lovere.
Le iscrizioni si ricevano entro il 6

giugno presso i seguenti punti:
comitato promotore di Curno, via
4 Novembre, palazzina Asl; grup-
pi comunali Aido della provincia di
Bergamo; sezioni comunali Avis

della provincia di Bergamo; sede
provinciale Udace di Sforzatica
(Dalmine), via A. Volta, 12; sedi
comunali Udace della provincia di
Bergamo.

«Pedalare per la vita»: in bici per testimoniare la solidarietà
CCuurrnnoo  ((BBgg))

La lirica aiuta l’Aido
BBrreesscciiaa

Da alcuni anni l’Aido bre-
sciana annovera tra i

suoi sostenitori più significa-
tivi il comm. Adriano
Marenda. Il suo nome è cono-
sciuto non solo nel mondo del
commercio ma anche nell’am-
biente musicale; è infatti
amico personale dei più noti
cantanti lirici.
Grazie a questi rapporti di
amicizia e con l’aiuto costante
della moglie signora Claudia
e della sua segretaria signora
Anna, riesce da circa un ven- Il comm. A. Marenda, al centro, con la moglie signora Claudia 

e il sindaco di Brescia prof. Paolo Corsini.
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La «Camminiamo insieme» in ricordo di Mario Capitanio
PPrreesseezzzzoo  ((BBgg))

tennio a organizzare concerti
e rappresentazioni liriche nei
teatri e durante il periodo
estivo nelle maggiori piazze
della città. La cittadinanza
risponde sempre con passione
a queste manifestazioni,
sapendo che il ricavato di
queste iniziative viene distri-
buito dal comm. Marenda alle
associazioni di volontariato
che operano nella città.
Tramite il nostro iscritto sig.

Tullio Noventa, amico perso-
nale del comm. Marenda,
anche l’Aido ha potuto negli
ultimi tre anni usufruire di
questi aiuti economici realiz-
zati con le rappresentazioni
in piazza Loggia di alcune
opere liriche: “La forza del
destino” di Verdi; “Il trovato-
re” di Verdi; e “Carmen” di
Bizet.
Il presidente dell’Aido pro-
vinciale, Lino Lovo, a nome di

tutta l’Associazione ringrazia
vivamente il comm. Adriano
Marenda per i contributi rice-
vuti e auspica che questa col-
laborazione continui anche
nel futuro con iniziative arti-
stiche sempre di alto livello
che permettano a tutti di
conoscere l’attività dell’Aido
e nello stesso tempo consen-
tano a tutti gli amanti della
lirica di vivere momenti di
grande emozione.

Giovedì Primo Maggio si è
svolto a Presezzo l’ottavo

Trofeo Aido “Camminiamo
Insieme”, in ricordo del presi-
dente Mario Capitanio. Alla
manifestazione hanno parteci-
pato circa mille marciatori.
Nonostante il tempo non pro-
mettesse una giornata di sole,
già prima delle sette molti atle-
ti erano appostati all’entrata
del campo sportivo per intra-
prendere i percorsi di 6, 9, 13,
18 e 25 km; percorsi che si sno-
dano tra Presezzo, Locate,
Mapello, Fontanella di Sotto il
Monte, Volpera, Monte Canto.
Questa ottava edizione, patro-
cinata dal Comune di Presezzo,
è stata realizzata anche grazie
alla splendida collaborazione
del Gruppo Alpini, della

Sezione Avis, della Sezione
Atletica, della Polisportiva e in
particolare di tutte le persone
del Gruppo Podistico Aido e
amici volontari che con i loro

consigli  e il loro sostegno
hanno contribuito a organizza-
re i percorsi e i ristori per tutti
i partecipanti.
Al termine della manifestazio-
ne molti sono stati i gruppi
premiati. È stato festeggiato il
partecipante più anziano, la
partecipante “meno giovane”,
ed è stato assegnato un piccolo
trofeo in ricordo di Candido
Arsuffi al marciatore più picco-
lo, cioè Lorenzo Centurelli, che
come ogni anno partecipa a
questo appuntamento grazie a
mamma e papà.
Un grazie gli organizzatori lo
rivolgono agli sponsor e ai
sostenitori vari che con i loro
contributi hanno permesso di
distribuire omaggi e ricordi a
tutti i marciatori.






